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orreva l'anno 
1987 e fianco 
Carraio si ap­
prestava a la­
sciare i tranquil­
li, domestici lidi 

del Coni per avventurarsi 
nel mare aperto di una cari­
ca ministeriale, Crani aveva 
tanto insistito che Carraro 
proprio non si era sentito di 
nliutare, Ione anche riflet­
tendo che al Comitato olim­
pico stavano finendo i tem­
pi dell'unanimismo, Il mon­
do sportivo ebbe un attimo 
di sconcerto (>ma la lamo-
sa autonomia, allora?! Kris-

- se qualche direttore di Bal­
zella sportiva, insospettito), 
ma poi non solo si acconcio 
all'evento, ma addirittura 
comincio a ritenere che 

t quella pretensi al ministe-
. iq,Hll un uomo, cioè, che 

dallo Sport veniva e di sport 
> capiva, sarebbe stata saluta­

re e proficua, .morto meglio 
-• degli ultimi predecessori, Si-

«torello, Lagorio e Capria. 
Chissà, si disse, quante bel-

' le legai si faranno ora. Sono 
passati due anni, siamo in 
piena crisi di governo, mol­
te sono le voci ed insistenti 
che danno Carraro in par­
tenza; c e quindi l'opponu-
niià di (rane un bilancio. Lo 
diciamo francamente: non 
ci pare molto positivo. Val­
gano i fatti, 

Punto centrale della legi­
slazione sportiva doveva es­
sere la cosiddetta «legge-
quadro». Carraio promise 
che la presentazione di un 
progetto governativo sareb­
be stalo i l suo primo impe­
gno. A distanza di due anni, 
non solo il disegno di legge 
non ha ancora iniziato il 

' suo iter alla commissione 
Cultura della Camera, cui è 
stato assegnato, ma non si 
Irova nemmeno un testo 
stampato perché al ministe­
ro.,. non hanno ancora cor­
retto le -bozze-. E pensare 
che il ministro chiese ed ot­
tenne dal deputali di rinvia­
re l'Inizio dell'esame delle 
proposte di iniziativa parla­
mentare, in attesa del testo 
ministeriale. Risultato: tutto 
è ancora al palo, di parten­
za. M i $ n abBamo una 
pascolare simpatia per il 
progetto di Carraro, che, più" 
che una riforma, riteniamo 
una razionalizzazione del­
l'esistente, un ndisegno del 
Coni, con Ire novità interes­
santi: Il principio dell'-inle-
resse- della Repubblica per 
lo sport: il riconoscimento 
per legge degli Enti di pro­
mozione e i maggiori con­
trolli (sino al commissaria­
mento) previsti per il Coni. 
Siamo però dell'opinione 
che può rappresentare una 
buona base per chiudere 
una partita, aperta da tem­
po, sulla natura delle Fede­
razioni, sull'ingresso degli 
Enti di promozione nel Con­
siglio nazionale del Confla­
to olìmpico, suo ruolo da 
assegnare agli atleti e ai tec­
nici nel governo dello sport, 
sui finanziamenti, sui con­
trolli e sulla sistemazione 
del personale (parastato 
-flessibile», sistemazione dei 
novantunisli ecc.). Potreb­
be trattarsi di un periodo di 
transizione da trascorrere in 
maniera più certa, in prepa­
razione di una riforma vera 
e propria, a meno che, nel 
frattempo, non si debba di­
scutere di nuove ipotesi, co­
me il ministero dello Sport. 
Se sì eccettua l'approvazio­
ne delle leggi di conversio­
ne del decreto sulle opere 
pubbliche collegate ai Mon­
diali e il -normale- prosegui­
mento dei finanziamenti 

per gli impianti sportivi, de­
rivati dalla legge 65, nessu-
naltra legge sportone slata 
approvata, qualcuna nem­
meno discussa. Vediamo 
come stanno le cose. La di­
sciplina per reprimere il to­
tonero e colpire la corruzio­
ne sportiva giace, da mesi, 
dopo il voto favorevole del­
la Camera, alla commissio­
ne Giustizia del Senato e, al 
di 11 del tempo perduto per 
la crisi di governo, non se 
ne intravede proprio la con­
clusione. Sembra certo che 
il testo, modificato, dovrà n-
lomare alla Camera, È del 
tutto evidente che per que­
sto campionato proprio non 
se ne parla. E per il prossi­
mo? Chissà.,. 

Per quanto riguarda la fa­
mosa nlorma degli Isef (gli 
Istituti superiori di educa­
zione fisica) che studenti e 
docenti aspettano da un 
trentennio, non esiste nem­
meno uno straccio di pro­
posta governativa, malgra­
do fosse stato annunciato, 
ancora all'epoca del gover­
no Goria, proprio da Carra­
ro, insieme al ministro della 
Pubblica istruzione, Giovan­
ni Galloni, la nomina di una 
commissione interministe­
riale per la stesura di un te­
sto che nessuno ha mai vi­
sto e di cui il sottosegretano 
Beniamino Brocca nega l'e­
sistenza (lui sarebbe per un 
semplice ritocco alla vec­
chia legge 88 sull'insegna­
mento dell'educazione fisi­
ca) . Nessuna proposta go­
vernativa ha visto la luce an­
che per diversi altri possibili 
settori di invervento dei 
quali si era abbondante­
mente parlato nel passato 
pio o meno recente 

C i riferiamo alle 
molte idee ser­
peggiate. alle 
molte richieste 

, i ^ ^ _ avanzate, alle 
troppe promes­

se fatte per una legislazione 
sulle società sportive, che 
preveda la definizione, fi­
nalmente, del loro stato giu­
ridico (diventato fonda­
mentale per una maggior 
chiarezza sulle responsabili-
là civili e penali dei dfrijjen. 
ti) , i benefici fiscali e i so­
stegni necessari alla loro so­
pravvivenza, resa sempre 
pia precaria dalla legislazio­
ne fiscale e tributaria del go­
verno e dai decreti sulla li-
nanza locale. Sul fronte che 
potremmo definire «sanita­
rio-, dopo il grande fervore 
dei giorni degli scandali alla 
Fidai, non si hanno più noti­
zie della legislazione sul do­
ping, che doveva essere 
considerata prioritaria, ma 
che non si è mossa dai 
blocchi di partenza della 
commissione Sanità di 
Montecitorio, dove è ferma 
da oltre un anno la propo­
sta unitaria presentata da 
un (olio gruppo di deputati. 
Ira cui la comunista Adnana 
Ceci e il de Gianni Rivera 
Niente di nuovo nemmeno 
per la tutela sanitana delle 
attività sportive Un bilancio 
che, con grande magnani­
mità, possiamo definire de­
ludente. Mentre sempre più 
dirigenti politici e ministri 
stanno occupando o cer­
cando di occupare posti di 
dirigenza sportiva e dirigenti 
sportivi, da Gatta] a Grandi. 
cercano -coperture* politi­
che nelle file dei partiti di 
maggioranza. possiamo 
tranquillamente sostenere 
che la volontà politica di 
dare buone leggi allo sport 
italiano è scarsa o nulla 

"n-sp del Pei 
perlnspon 

CHE TEMPO FA 

/a vicenda dei cittadini che sono 
stati illegittimamente iscrìtti nelle 
liste di un Comune dove non abitano, menta di essere 
oggetto di una denuncia penale 

Quegli 
• i Caro direttore, la vicenda degli 
elettori illegittimamente iscritti nelle 
liste elettorali del Comune di Castel 
Volturno, non può ne deve formare 
oggetto solo di denuncia politica, ma 
anche e soprattutto di denuncia pe­
nale al Pretore di Capua, perché que­
ste artificiose immigrazioni in massa 
in un certo Comune, di elettori iscritti 
ih altri Comuni, costituiscono il delit­
to previsto dall'art. 95 DPR 16.5 60 n. 
570. 

Infatti con questa false iscrizioni 
anagrafiche si -concorre all'ammis­
sione al voto di chi non ne ha diritto-
(art. 95 predetto): giacché l'iscrizio­
ne nelle liste c'è, ma essa è conse­
guenza di una falsa rispondenza alla 
realtà. 

Castel Volturno, in base al censi­
mento del 1981, ha una popolazione 
di 7311 abitanti: ora se è esatto quan­
to ha pubblicato l'Unità, che in po­
chi mesi la popolazione é aumentata 
di 1541 unità, che 60 famiglie risulta­
no residenti presso la casa del Sindd-
co, che altre 30 hanno la residenza in 
un bar del luogo, è evidente che trat­
tasi di una falsificazione anagrafica 
preordinata a far votare elettori che 
risiedendo in altri comuni dove non 
si votava, non avevano diritto di vota­
re a Castel Volturno. 

Chi sono I responsabili di questo 
delitto, che è punito con la reclusio­
ne da 6 mesi a 2 anni e con la multa 
fino a lire 10.000? 

Senz'altro l'ufficiale di Stato civile 

di Castel Volturno che, vedendo tan­
te residenze nella casa del Sindaco, 
avrebbe dovuto verificare meglio la 
veridicità dei trasferimenti. EgHi'rnol-
tre, deve anche rispondere de) delit­
to di falso ideologico previsto e puni­
to dall'art. 480 C.p. 

il Sindaco poi non può andare 
esente da incriminazione, perché di 
fronte alla sua verosimile affermazio­
ne che lui non sapeva nulla, c'è il 
fatto obiettivo che quando presso di 
lui furono consegnati tanti certificati 
elettorali, almeno S giorni pnma del­
le elezioni, avrebbe dovuto avere 
quanto meno il sospetto che qualco­
sa... non quadrava. 

Infine, eventualmente gli ufficiali 
di Stato civile dei Comuni dai quali 

provenivano gli immigrati a Castel 
Volturno, se essi non hanno adem­
piuto a quanto prescrivono gli arti. 
I l e 13DPR31.1.58 n. 136. 

Penso che il segretario della sezio­
ne del Pei o qualunque altro può de­
nunciare I fatti al Pretore di Capua. 

Infine, secondo me, il ministro An­
tonio Gava dovrebbe essere denun­
ciato per violazione dell'art 361 
C.p., se non ha riferito questa... truffa 
elettorale al Pretore di Capua o ad 
altra autoriti giudiziaria Infatti egli, 
nell'esercizio delle sue funzioni, ha 
avuto notizia di un reato per il quale 
aveva l'obbligo di presentare la de­
nuncia. 

Aldo Neri. Presidente 
on. Ag. Suprema Corte 

di Cassazione di Viterbo 

Il grave 
atteggiamento 
del moderatore 
«Ponzio Pilato» 

• • Cara Unità, a proposito di 
prepotenze e intolleranze. 
Marco Taradash, della Lega 
Antiproibizionista, non ha po­
tuto esprimere il suo pensiero 
e ha abbandonato «Tribuna 
elettorale- di martedì 20 giu­
gno perché il giornalista Anto­
nio Padellalo era stato prepo­
tente nei suoi confronti ma so­
prattutto perché il -moderato­
re- Nuccio Puleo non ha mos­
so un dito in difesa del suo 
diritto di parola, come sareb­
be stato suo dovere. Anzi, vo­
glio dire, che è stato lui, il mo­
deratore «succube-, col suo 
atteggiamento da Ponzio Pila­
to, a indurre il neo-eurodepu­
tato ad allontanarsi. 

Colgo l'occasione per 
esprimere le migliori felicita­
zioni alla compagna eurode­
putata Dacia Valent nella diffi­
cile e impegnativa lotta e dife­
sa degli immigrati del Tèrzo 
mondo c|»fl'#|ienihr#;St'a-
sburgo. Forza,4?acJa|:, 

Varo. Riccione (Forlì) 

L'intervista 
a Taradash 
e il confronto 
delle idee 

• V Signor direttore, l'Unità 
ha pubblicato il 22 giugno una 
compiacente intervista al neo­
eletto deputato antiproibizio-
nista, Taradash, in cui il gior­
nalista Fabio Inwinkl accetta 
senza obiezioni né nchiesta di 
dimostrazione la dichiarazio­
ne fondante dell'antiproibi­
zionismo, secondo cui «la 
clandestinità è l'unico fattore 
di moltiplicazione di queste 
sostanze, dell'eroina, della 
cocaina, del crack-. Questa 
affermazione è falsa: i fatton 
di diffusione della droga sono 
principalmente. 1) la quantità 
di droga disponibile: 2) una 
cultura che accetti la droga 
Ossia, proprio I fattori che la 
legalizzazione vuole esaltare 

Taradash propone di gesti­
re le droghe attraverso ilSer-

vizio samtano nazionale, -co­
me gli psicofarmaci- che in­
fatti, pur legali, alimentano 
una consistente fetta del mer­
cato nero, quello che Tara­
dash pretende di eliminare 
per le droghe oggi illegali ven­
dendole in farmacia. Del resto 
quale è la droga più diffusa in 
Italia? L'alcool, e con essa il 
tabacco, le due droghe lega­
tissime e letalissime. La loro 
diffusione non ha nulla a che 
fare con la illegalità ma, al 
contrario, con la loro facilissi­
ma reperibilità, in ogni bar, 
negozio e tabaccheria, e con 
la loro accettazione culturale, 
base stessa di tale legalità. 

E dunque una falsità affer­
mare, come fa Taradash, che 
la clandestinità è l'unico fatto­
re di diffusione della droga. 
Gli antiproibizionisti criticano 
le conseguenze sociali della 
droga, mentre non manifesta­
no alcuna critica verso la «cul­
tura dello sballo-, rispetto alla 
quale non spendono mai una 
parala. Ovvio, visto che consi­
derano quella di drogarsi una 
libera scelta, 

Del resto gli antiproibizioni­
sti sanno perfettamente che 
legalizzare significa far au­
mentare il numero dei droga­
ti, ma lo considerano un fatto 
accettabile, giacché per loro il 
male non è Fa droga ma'l'ille­
galità.' Una vdtta".re.a legale, 
va benissimo. Personaggi ap­
partenenti ad una cultura libe­
rale e conservatrice non pos­
sono impensierirsi troppo per 
una prospettiva di aumento 
dej drogati, perchè tale au­
mento colpirebbe comunque 
i ceti più poveri e diseredati. A 
me stupisce che gente di sini­
stra, del mio partito, non col­
ga la dimensione «selezione 
darwiniana- del progetto dì 
legalizzazione ' 

Non c'era dubbio che una 
quota di elettorato fosse di­
sponibile ad avventure tipo 
quella antiproibizionista del 
resto I radicali non sono nuovi 
ad operazioni elettorali disin­
volte e spettacolari, tanto 
squallide quanto effimere 
(simpatizzanti della lotta ar­
mata, pomodive) Che dire in­
vece di esponenti del Partito 
comunista, come Fabio Mus­
si, di candidati alle elezioni 
europee, come Michele Serra. 
e di tutta la linea editoriale 
dell' Unità (e di -Cuore») negli 
ultimi mesi (articoli di Amao. 
appelli per la legalizzazione, 
lettere a senso unico, rifiuto 
sistematico di ogni contributo 
di segno opposto) che sosten­
gono una linea di questo tipo? 

Gian Paolo Guelfi. Genova 
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La linea delIVma sullo 

questione della droga non è 
evidentemente quella espres­
sa da Taradash nella sua in-
tervista ma quella esposta da 
Luciano Violante nell'edito­
riale pubblicato lunedì 26. È 
una linea contraria alla lega­
lizzazione della droga, ma 
contraria anche alla punizio­
ne dei drogati. Il nostro Fabia 
Inwinkl. essendo un bravo 
giornalista, si è limitalo a ta­
re le domande ali 'intervistato 
perchè Usuo compito era fare 
le domande e non comunica­
re a Taradash la venta rivela­
ta Questo non vuol dire "ac­
cettazione senza obiezioni 
né richiesta di dimostrazio­
ni» Era un'intervista e non 
un esame 

Non siamo soliti dare la 
parola sutVUnita so/o a chi è 
in grado di dimostrare scien­
tificamente le sue tesi (tanto 
è vero che pubblichiamo que­
sta lettera, che contiene mol­
te afférmazioni non dimo­
strate, comprese le parole po­
co gentili nei con/ronti di Ta­
radash) perchè abbiamo 
molto a cuore un confronto 
libero delle idee Cioè siamo 
contrari a "proibire» te idee 
che non condividiamo 

Rettifichiamo 
l'ordine di 
arrivo per 
I piani paesistici 

• i C a r o direttore, condivido 
il rilievo con il quale il giorna­
le (giovedì 22 giugno seconda 
pagina) ha dato notizia della 
prossima approvazione da 
parte del Consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna del pia­
no paesistico. È un nlievo pro­
porzionato al valore di tale 
strumento ed all'impegno che 
i nostri colleglli emiliani pon­
gono nel lare conoscere le lo­
ro importanti iniziative Per 
entrambi questi effetti il lavo­
ro degli ammimstraton emilia­
ni è un nferimento per ogni 
governo regionale. 

Se mi si consente fraterna­
mente di scherzare, pero, de­
vo aggiungere che a questi pri­
mati dei colleghi emiliani con­
verrebbe sempre stare secon­
di: poiché, se si ha la ventura 
di stare pnmi, si rischia tal­

mente di apparire incredibili 
da essere, di conseguenza, 
ignorati. Già mesi orsono do­
vemmo rettificare una ribtizia 
del nostro giornale, che allora 
affermava non essere ancora 
stato approvato alcun piano 
paesistico regionale. Spie­
gammo allora che nel mese di 
luglio del 1988 il Consiglio re­
gionale della Toscana aveva 
approvato il proprio. Conse­
guentemente risulterebbe og­
gi che la Regione Emilia-Ro­
magna non è la pnma. bensì 
la seconda, a dotarsi di tale 
strumento 

Ma, poiché la concorrenza 
con amici così prestigiosi, è 
per le ragion» suddette, sem­
pre temibile, e poiché ì prima­
ti temporali non sono poi cosi 
decisivi, a noi basterebbe che 
ci venisse riconosciuto che la 
Regione Toscana ha in funzio­
ne il proprio piano paesistico. 
Quando lo approvammo, de­
vo aggiungere, non ci venne 
in mente di verificare se fossi­
mo i primi Evidentemente c'è 
onore anche nella modestia, 
virtù che non porta alla fama 
ma che trattiene dal dare giu­
dizi non sempre verificati sugli 
altri 

Aggiungo che il nostro pla­
no paesistico, approvato in 

una Regione che dispone di 
una normativa in materia di 
aree protette fin dal 1982. de­
finisce vincoli, prescrizioni « 
direttive per circa la metà del 
territorio regionale Su una 
quota del 15» del territorio 
regionale, Inoltre, tal? «Incoile 
prescrizoni sono assai rigoro­
si, non consentendo essi nuo­
ve costruzioni, nuove Infra­
strutture, nuovi impianti et 
smaltimento rifiuti e nuove at-

Con il che, naturalmente, 
problemi ancor* ne esistono. 
Particolarmente nei senso che 
la tutela e la valorizzatone di 
questi territori richiedono 
mezzi (per le politiche di de­
purazione, di bonifica, di fore­
stazione. di reghnazfone delle 
acque) che le leggi dello Stato 
non prevedono.Tapprovazio-
ne dei piani paesistici almeno 
in un gruppo di regioni più so­
lerti e sensibili, aiuterà a met­
tere in giusta evidenza questi 
contrasti. 

Marco M a l a c c i . 
Assessore all'Ambiente 
della Regione Toscana 

Con una sola 
carrozza... si 
può chiamarlo 
treno? 

Mi pare che dovremmo ral­
legrarci che, dopo anni e anni i 
di crlsLe di mancanza di idee, 

,S cinema Italiano riprenda 
quota e vinca a Canne* con 
una giuria p r e f e t t i » da Wtai 
Wendera, sul cui talento e 
protessfonaliti nessuno spera 
abbia dubbi. 

MI rattrista che un attacco 
cosi veemente provenga dal 
p io t OtdrlnJ che è del comita­
to di redazione di Cinema 
nuotici 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
d hanno scritto 

Ila 
• S Signor direttore, 
viaggiatori del treno 811 
linea ferroviaria Campobasso 
- Roma delle ore 7.55 attivato 
con l'entrata in vigore dell'o­
rario estivo, protestiamo viva­
mente per la dotazione di 
un'unica e sola carrozza. Ciò 
provoca enormi disagi al viag­
giatori costretti a prendere 
questo treno, in quanto da 
Vairano in poi sono costretti a 
viaggiare stipati, essendo pia 
numerosi i viaggiatori in piedi 
che quelli a sedere. 

Chiediamo per tanto l'Indi­
spensabile aumento di carroz­
ze, 
Lettera Ormata da 56 viaggia­

tori del treno 811 delle FFSS 

«Immeritata 
stroncatura 
al nuovo cinema 
italiano» 

• • C a r i compagni, vorrei ri­
spondere alla lettera del prof. 
Oldrini pubblicata il 9 giugno. 
In quella lettera il prol. Oldrini 
critica duramente i film italiani 
presenti a Cannes, quelli di 
Tomatore, Scola, della Cava-
ni, e il giovane cinema italiano 
non risparmiando l'Archibugi 
eLuchetti. 

De gustibus non est dispu-
landum ma, a pane che per­
sonalmente ho apprezzato 
moltissimo i film di Cannes e 
gli innovativi, divertenti e in­
telligenti esordi dell'Archibugi 
e di Luchetti, trovo ingiusta 
quesia immeritata stroncatura 
al nuovo cinema italiano. 

Il prof. Oldrini scrìve: -Ma, 
diavolo, distinguiamo bene 
tra cinema italiano e questo 
cinema italiano!* e giù una 
sfilza di giudizi negativi. Vor­
rei dire che oggi il cinema ita­
liano è Scola, la Cavani, Berto­
lucci. Maselli, Rosi e che I gio­
vani esordienti andrebbero in­
coraggiati e dilesi. I giovani 
hanno dimostrato che hanno 
qualcosa da dire e sanno dir­
lo; accanto all'Archibugi e Lu­
chetti ce ne sono molti altri 
che hanno realizzato opere 
prime di valore o film che po­
tenzialmente contengono 
molte cose valide. Anche gli 
sceneggiatori incominciano a 
spuntar fuori (come le due 
collaboratrici di Mignon è 
partita) e nuovi attori vengo­
no alla ribalta con successo. 

• e d è impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utilità 
per il giornale, u quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi Cavallero. Valenza; 
don. Mario Rivoli, Milano; 
C.M., Laveno Mombello; An­
tonio Genovese, Roma; don. 
Ckwgetta Bonfiglio Desio, Par 
dova; Piero Tagliarla, Messi­
na: Grazia Cerchi, Roma; 
Francesco Olio, Cernitura ( • ' 
dicitori televisivi leggevano 
raggianti di gioia che gli stu­
denti morti a Pechino erano 
circa 7000: il giorno dopo, 
sempre raggianti, dicevano 
che erano migliaia e che terse 
era impossibile fame il con­
to; nel terzo giorno quegli 
stessi leggitori riportavano la 
notizia che I morti erano tre­
cento e la leggevano dispia­
ciuti'). Saverio Bianco, tire-
puzzl («AW e I "verdi" siamo 
le untene forze politiche che 
si fanno portatrici di'esigenze 
della collettività tutta, non 
solo cioè di "/or signori"'e di 
tutta la caterva dì loro servi e 
parassiti»). 

Benedetto Viscogtiosi, To­
rino («7ìiMi I posti di lavoro 
offerti se si ama la giustizia 
devono essere dati tramite gli 
uffici' di collocamento con 
graduatoria numerica»); Li­
bero Albertin, Torino ( .A i r 
nel caos nazionale della sa­
nità; par nella vetustà delle 
strutture ospedaliere; pur 
nell'inadeguatezza dei semi-
zi, desidero ptaudire e ringra­
ziare il chirurgo dr. Comi, i 
medici collaboratori, I ane­
stesista e il personale tulio 
dell'ospedale Mano Vittoria 
per le professionalità, capa­
cità e assiduità dimostrale 
nei miei confronti e certamen­
te verso tutti i pazienti La lo­
to serietà professionale e le 
loro capacità sono sicura­
mente molto più elevale delle 
recenti improvvisazioni del 
ministero della Sanità e del 
governo contumace»). 

- Lettere di commento ai 
risulati delle elezioni ammini­
strative e di indicazioni per 
quelle europee ci sono state 
scritte dai lettori: Domenico 
Cenci di Rocca di Botte, Pari­
de Antoniazzi di Collegllano, 
Lino Andreozzì di Modena, 
Mariano Covi di San Donato 
Milanese, Francesco Gallo di 
Siracusa, Domenico Palumbo 
di Reggio Calabria, Vasco Fa-
ralli di Migliarino. Silvio Lem­
mi di Reggio Emilia. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che m cal­
c e non compaia il proprio nome 
c e lo precisi. U lettere non fir­
mate o siglate o con firma-'leggi­
bi le o che recano la sola indica­
zione «un gruppo d i . . - non ven­
gono pubblicate; così cerne di 
norma non pubblichiamo lesU in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

um 

NEVE MAREMOSSO 

I I T K M P O I N ITALIA! permane una certa 
instabilità sulla fascia alpina, le regioni 
nord-orientali e la fascia adriatica e ionica 
mentre sulle restanti regioni della peniso­
la e sulle isole il tempo e più direttamente 
controllato dalla presenza dell'anticiclone 
atlantico che si espande lentamente verso 
l'Europa centrale ma anche verso il Medi­
terraneo centro-occidentale 
T E M P O PREVISTO! lungo tutto la (ascia 
orientale della penisola n tempo sarà ca­
ratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite e al­
ternate a schiarite Durante il corso della 
giornata sono possibili addensamenti nu­
volosi locali che possono dar luogo a qual­
che sporadico episodio temporalesco 
Tempo variabile anche sulle rimanenti re­
gioni italiane ma con minore attività nuvo­
losa e maggiore persistenza di schiarite 
VENTI i deboli di direzione variabile 
M A R h generalmente poco mossi 
D O M A N I i permangono condizioni di in­
stabilità lungo la fascia orientale della pe­
nisola ma con fenomeni meno accentuati 
In linea di massima il tempo su tutte le re­
gioni italiane sarà caratterizzato da nuvo­
losità variabile alternata a zone di sereno 
anche ampie e persistenti 
SABATO I DOMENICA! fine settimana 
orientato verso il bel tempo con scarsa at­
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica sono possibili adden­
samenti nuvolosi in particolare durante le 
ore pomeridiane e serali 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
!0 
21 
18 
19 
15 
15 
21 
17 
17 

16 
17 

16 
19 

24 
31 
27 

26 
29 
28 
25 
26 

31 
30 
27 
30 
27 
32 

TEMPERATURE A L I ' 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
20 
np 
'0 
16 

13 
14 
18 

18 
33 
np 
21 
27 
27 

22 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO: 

Londra 

Madr id 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

10 
16 
17 

16 

17 
17 

13 

20 
19 

23 

22 
19 
17 

19 

12 
16 
19 

21 

11 

24 

15 
18 

24 
30 
?fl 
26 
30 
.10 
24 

26 
29 

29 

29 
30 
28 

3.1 

18 
33 
28 
3.1 
18 

28 

27 
20 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni menai tilt 630 alle 12 e dalle 15 alle 
1830 
Oie 7 Rassegna stampa coi Recamo Barengra pel Manifesto: 
830 Scala mobUe: ma ere vinai la O-ìttidusInat Pana 
entra ugràrc 9.30 H uso Gaspatt kitenasta aJon. Frantili 
10 h-entt e ratlare Bat-Foridiarra. mteveflgorio Paolo 
Carile!, Erasmo Oe «ugelli. McMe Ventura. T tftvacctn 
Fatuo Mussi; 11 Psc ta morsa del pentapartito (arconte 
puntala) 17 Elezione diretta del capo dello Stato, presnetuia-
•smo referendum protMsitivo. Parta Pietro Ingrao. 

FREQUENZE IH MHz: Messandrta 90950: Novara 91350 
Tomo 104. B-etta 100600: Genova 685507 94250. Impana 
88200: la Speza 102550/ 105200; Savona 92.500; Como 
676001 877501 96700. demo» 90950: Lecco 87900: 
Milano 91. Pan 90950/ 90.100. Piacenza 90.100. «afe» 
98400 et to» 106600: Padova 107750, Rovigo 96850. 
Trento 103/ 103.300; Bologna 94500/ 87500; Ferrara 
105700 Parma 92. Remo EmU 96200/ 97 Aiezto 
99800: Faenze 104700/ 96600; Grosseto 104800; Livorno. 
Lucca. Prsa. Empc* 105800/ 93400; Massa Carrara 
102800/ 102550; Pistoia 104700 Siena 94900; Ancona 
105200. «scoi Pomo 922507 95500. Macerala 1055007 
102 209, Pesaro 106100, Fango 100700/ 98.9007 9370», 
Terra 107600: frosmone 105550; latina 97600 fl*b 
102 200 Roma 949001 97/105550; VUert» 97 050. ITlqul-
la 99400 Cheti. Pescara, Teramo 106 300; Kapok 86; 
Saremo 1028501 103500: Foggia 94600: Bari 8760O 
fleggn Calabria 89050 Catanzaro 104500 Catania 104400/ 
107300- Palermo 107750. Rava-ia. Fori. Imola 107100 
Tr-rste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

niiità 
Taurine eli abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269000 L U I , ' K m 
6numen L.2310OO I I ITi 'n i 
Eaten» Annuale Si riicstr.ilr 
7numen L 592.000 L - N M . M 
6 numen L. 508 000 L i ~i ì UIXI 
Per abbonami vetsamenlo sul e e p n 430,107 miesi -i 
lo ali Unità, viale Furino Testi. 75-20162 Milano o[>pu 
re versando I Importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del rei 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale fenale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella I-paginaterlaleL2313000 
Finestrella 1- pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz -Legali -Concess -Asie-Appalti 
Penali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola. Necrologie-part -lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L I 550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 57S31 

SO, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Slampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Futvio Testi 75. Mi'ano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia IO. Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

•IP 16 l'Unità 

Giovedì 
29 giugno 1989 
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